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La Fiorentina sul Bologna (1-0) 

Un penalty 
sbagliato 
e una rete 
di «rapina» 

Amenta, che s'era fatto parare un rigore da 
Memo, s'è poi vendicato realizzando il gol 

MARCATORE: Amenta (F) al 
•13' del s.t. 

FIORENTINA: Culli 6; Lelj 6, 
Orlandlnl 0; Galblatl 6, Mar
chi 7, Amenta 6; Restelll G, 
DI Gennaro 7, Sella 7, An-
tognoni 6, Pagliari 6 (Ven
turini dal 37' del s.t.). N. 
12 Carmlgnani, n. 13 Tendi. 

BOLOGNA: Memo 7; Roversi 
6, Cresci 6; Bellugl 6, Ba-
chlechncr 7, Maselll 6; Ca-
stronaro 6, Juliano 5, Bor-
don 7, Paris 6, Vincenzi 5 
(Tagliaferri al 1' del s.t. 6). 
N. 12 Zìnettl, n. 13 Guniti. 

ARBITitO: I.attanz-1, di Ro
ma, 7. 
NOTE: giornata di sole, 

terreno soffice, spettatori 45 
mila circa (paganti 27.74C, ab
bonati 15.114) per un incasso 
di 04 milioni 103 mila 800 li
re; calci d'angolo 9-7 per la 
Fiorentina. Ammoniti: Rover
si per gioco scorrotto. Amen
ta per simulazione di fallo. 
Espulso Pesaola per proteste. 
Sorteggio doping negativo. 
Vincenzi ha riportato una di
storsione . alla caviglia sini
stra. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Alla fine del pri
mo tempo, se Amenta non si 
fosse fatto parare un calcio 
di rigore, la partita avrebbe 
offerto ben poco da raccon
tare. A quel punto il croni
sta avrebbe potuto cavarsela 
dicendo che la Fiorentina a-
veva tenuto in mano la gara 
per oltre mezz'ora, riuscen
do anche ad organizzare qual
che trama interessante e che 
Amenta aveva commesso un 
grossolano erron» n"l batter" 
sulla sinistra di Memo il 
pallone dagli undici metri: un 
tiro telefonato, che ha per
messo al portiere del Bolo
gna di Intuire la traiettoria. 
Degli ospiti il cronista avreb
be rilevato che. negli ultimi 
dieci minuti, erano riusciti a 
rovesciare la situazione: era 
la compagine di Bruno Pe
saola a dettar legge sul cam
po. Era stato il Bologna, pur 
avendo Juliano a mezzo ser
vizio, a mettere in crisi la 
difesa viola e lo stesso Gal
li, autore di un intervento 
spericolato. Una partita, fino 
a quel momento, che non a-
veva certamente esaltato nes
suno poiché non era stato 
marcato alcun gol. Unico mo
mento di suspense il calcio 
di rigore: Amenta che pren
de la rincorsa e manda il 
pallone su Memo e si porta 
le mani al volto in segno di 
disperazione e che vuole u-
scire dal campo dalla vergo
gna. Avremmo proseguito con 
il rilevare II pronto Interven
to di Carosi che, senza tanti 
complimenti, schiaffeggia (a-
michevolmente) il suo gioca
tore e lo'convince a rimane
re in • campo. Tutto qui. 

Nella ripresa, invece, la mu
sica è cambiata. Ed è cam
biata perché il Bologna è sta
to costretto a far giocare il 
difensore Tagliaferri al posto 
di Vincenzi, che si era pro
curato la distorsione alla ca
viglia sinistra. Un Bologna, 
per intenderci, presentatosi 
in campo con una sola pun
ta, Bordon, ben controllato 
dal giovane Marchi in prima 
battuta e da Galblatl in se
conda. Ed è stato in seguito 
a questa sostituzione che la 
Fiorentina è stata costretta a 
cambiare registro. Nella pri
ma parte i viola avevano cer
cato di risucchiare nella lo
ro area, i bolognesi per poi 
colpirli di rimessa, ma la 
squadra di Pesaola non ave
va abboccato. Ora. invece, gli 
uomini di Carosi dovevano 
approfittare della situazione, 
dovevano ' attaccare, dovevano 
scardinare la difesa bologne
se impostata attorno a quel 

tire una gran botta: il pal
lone viaggiava da destra a 
sinistra verso l'incrocio del 
pali, ma Memo era bravissi
mo: con un gran volo, de-
viava sul fondo. Il calcio d'an
golo veniva calciato da Restel
li: il pallone, In area, veni
va deviato dalla testa di un 
difensore bolognese e finiva 
sul piedi di capitan Antogno-
ni con il nuovo plantare sot
to la scarpa destra. Il tiro, 
di destro, era forte: Memo 
era tagliato fuori ma, sulla 
linea di porta, Maselll era 
svelto a ribattere. 

Tre minuti dopo Amenta, 
in area, si scontrava con Ju
liano e cadeva. Il giocatore 
reclumava un altro rigore, ma 
Turbiti o faceva proseguire. 
Qualche minuto ancora ed 
Amenta, si scontrava, sempre 
In area, con Roversi. SI gi
rava verso l'arbitro e recle-

FIORENTINA-BOLOGNA — Il solito Amtnta rMllzia 11 gol della vittoria viola. 

mava la massima punizione. 
Lattan/,1, giustamente, lo am
moniva per simulazione di 
fallo. 

SI arrivava al 43', in piena 
« zona Cesarini » quando An-
tognoni dalla destra, supera
to Paris, centrava di sini
stro. Sul pallone si gettava
no Roversi e Venturini. Ne 
conseguiva uno scontro. Il 
pallone picchiava su uno dol 
due, e schizzava sulla sini
stra dove si trovava, piazza
to, Amenta. Il tiro del me
diano, non perdonava. Memo, 
questa volta, volava a vuoto. 

I bolognesi, mentre al 24' 
del primo tempo non avova-
no reclamato sul fallo In a-
rea commosso da Cresci al 
danni di Amenta e l'arbitro 
aveva concesso il rigore, que
sta volta hanno attorniato 11 
direttore protestando: secon
do loro, Venturini avrebbe 

commesso un fallo su Rover
si, avrebbe, cioè, allungato 
una gamba evitando cosi lo 
intervento del terzino sul 
cross di Antognonl. Venturi
ni, come ò facile Immagina
re, sostiene una tesi opposta. 

A prescindere da chi ha ra
gione o torto (onestamente, 
questa volta, non abbiamo vi
sto bene poiché tutto ò av
venuto ad una sessantina di 
metri dalla nostra postazio
ne) resta il fatto che fra lo 
due chi ha maggiormente cer
cato la via del successo è 
stata la Fiorentina mentre, il 
Bologna, solo negli ultimi 
dieci minuti del primo tem
po, è apparso squadra in gra
do di dettare leggo, di po
ter passare da un momento 
all'altro. 

Nella seconda parte dell'In
contro, che ha visto anche la 
espulsione di Pesaola per pro

teste, anche so lo spettacolo 
è un po' scaduto, abbiamo 
visto due squadre battersi a 
viso aporto. I duelli veniva
no vinti In maggioranza dal 
padroni di casa che, in que
sta seconda parte, sono ap
parsi più convinti del loro 
mezzi ed hanno avuto anche 
la fortuna di incontrare un 
Bologna — giocoforza —, ri
nunciatario. Qualcuno ha fat
to presente che se la partita 
fosse finita in parità nessu
no avrebbe potuto reclama
re. Questo è vero, però è an
che voro che so Àmenta a-
vesse segnato 11 calcio di ri
gore il Bologna avrebbe po
tuto perderò lo stesso e nes
suno avrebbe reclamato: 11 
fallo di Cresci su Amenta era 
stato troppo plateale. 

I.c. 

Amenta, un gol da moviola 

Marno, protagonista tra I pali. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Con un gol da moviola, realizzato 
da Amenta a due minuti dalla fine, la Fioren
tina ha battuto il Bologna. Questo gol ha 
fatto discutere parecchio in campo, nelle 
tribune e negli spogliatoi e, come succede 
in casi simili, i pareri erano completamente 
diversi. Negli spogliatoi del Bologna non re
gna certo un clima roseo. L'ala sinistra Vin
cenzi è il primo a uscire, zoppicante per 
l'infortunio riportato mentre saltava per col
pire di testa, come ammette lealmente. 

Cosa si dice là dentro del gol subito? ab
biamo chiesto. « L'opinione generate è que
sta: Venturini è entrato a gamba tesa su 
Roversi; era un evidente fallo non fischiato 
dall'arbitro e Amenta ne ha approfittato per 
tirare in porta mentre i compagni si erano 
fermati ». 

Anche Roversi, diretto interessato, ribadi
sce questo giudizio, mentre il portiere Me
mo si schermisce e dice di non aver visto 
niente ». 

Ci dica allora come ha fatto a parare il 
calcio di rigore di Amenta. « Afi sono buttato 
da una parte, dalla parte dove di solito tira 
lui, e mi è andata bene». 

Ci rivolgiamo al diretto interessato, Amen
ta: lei tira sempre da quella parte il calcio 
di rigore? «Di solito ti tiro così, solo che 
Memo è stato bravissimo. Nel tentativo di 
metterlo in difficoltà, ho fatto una lunga 

pausa prima di tirare, ma è andata a finire 
che sono rimasto fregato io». Ma cosa le 
ha detto Carosi quando le dava quegli schiaf-
letti affettuosi? «Ero rimasto scioccato dopo 
l'errore e Carosi ha detto: "Dai, sbagliano 
tutti; cerca piuttosto di darti da fare e ve
drai che supererai questo difficile momento"». 

Pesaola si fa un po' pregare, prima di par
lare. Poi dice: « Ilo visto un grosso fallo 
di un viola e mi sono alzato dalla panchina, 
dato che non era stato fischiato. Per questo, 
e solo per questo, sono stato cacciato dal 
campo. E' stata una cosa vergognosa, come 
del resto la rete che i ragazzi mi hanno ap
pena raccontata ». 

Per Carosi il risultato è regolare. «Ab
biamo fallito alcune occasioni; poi abbiamo 
sbagliato il rigore. Meno male che finalmen
te Amenta ha realizzato la rete della vittoria. 
E pensare che mi aveva chiesto di essere 
sostituito. Certo se Amenta avesse realizzato 
il rigore, le cose sarebbero andate meglio — 
continua l'allenatore viola — perchè il Bo
logna si sarebbe un po' scoperto, mentre 
nella ripresa i rossoblu ci hanno lasciato po
co spazio per le nostre manovre e quindi 
abbiamo un po' stentato». 

Ritorniamo all'episodio del rigore fallito: 
l suoi schiaffi ad Amenta hanno funzionato 
bene allora? «Erano schiaffettl affettuosi, 

• così, in modo da scuoterlo ». 
Pasquale Bartalesi 

In un brutto derby da ultimi in classifica 

II Vicenza non è più 
quello di prima 

e il Verona fa 0-0 
farina e fabbri seriamente preoccupati - Paolo Rossi infortunato 
(due punti di sutura ad una caviglia) con il morale a terra - Ma 
nemmeno i veronesi hanno da rallegrarsi • Nulli Calloni e Musiello 

VICENZA: Galli 6; Secondini 
6, Callloni 5; Guidetti 7, Pre
stanti 6, Mianl 5: Rosi 6, Sai-

' vi 4, Rossi 5, Faloppa 6, 
Brlaschl 4 (dal 28' del s.t. 
Bonafè senza voto). 

VERONA: Superchl 6; Ingoz
zo 6, Antonlazzl 5; Franzot 
5, Gentile 6, Splnozzl 6; Tre-
vfaanello 5, Mascettl 5, Cat
ioni 4, Bergamaschi 5, Mu
siello 4. 

ARBITRO: Redini, di Pisa, 5. 
' NOTK: terreno in buone 
condizioni, tempo bello, spet
tatori 22 mila circa di cui 
12 mila paganti per un in
casso di circa 60 milioni. Cal
ci d'angolo 8 a 6 per il Vi
cenza. Ammoniti Mascotti e 
Trevisanello del Verona per 
protesto e Miani dol Vicenza 
per gioco scorretto. Ha de
buttato nel Vicenza Bonafò. 

SERVIZIO 
VICENZA ™ Le premesse 
della vigilia indicavano un 
derby tra parenti poveri: la 
classifica infatti mostrava 
chiaramente due squadre 
con pochi spiccioli in tasca, 
tre punti per il Vicenza, due 
per il Verona, ultimo in gra
duatoria e con una panchina 
traballante. Non si poteva 
però immaginare che la re
cita andata in scena al Men
ti fosse tanto aderente a 
quelle premesse. Il presiden
te vicentino Farina, negli 
spogliatoi, non ha esibito re
ticenze: « E' stato un derby 
da ultimi in classifica >, ha 
detto sconfortato. 

Sorrisi di consolazione so
no apparsi soltanto tra i ve
ronesi, i quali tutti si aspet
tavano, meno che ricevere u-
na cosi... fraterna beneficen
za dagli acerrimi avversari, 
evidentemente accomunati 
per l'occasione nella pochez
za di gioco e nel fardello 
delle preoccupazioni. In ef
fetti dopo la deludente esi
bizione del Menti, non solo 
il Verona deve continuare a 

sperare nella buona sorte per 
uscire dai gorghi della bassa 
classifica, ma anche il Vi
cenza dovrà cominciare a fa
re la conta dei punti (visto 
soprattutto che domenica fa
rà visita al Torino e poi ospi
terà il Milan). 

Il diagramma del derby 
veneto è risultato alla fine 
desolatamente piatto e le im
pressioni negative assommate 
al termine della gara han
no superato ampiamente le 
perplessità della vigilia. La 
squadra di Fabbri avrebbe 
dovuto guadagnare statura 
da questo incontro casalin
go ed invece ne ò uscita con 
accentuate preoccupazioni. 

Per di più Paolo Rossi è 
stato sottoposto all'applica
zione di due punti di sutura 
per una ferita all'altezza del 
tendine d'Achille della cavi
glia sinistra, rimediata per 
un maligno colpo di tacchet
ti di Logozzo. Non sembra 
però che l'incidente possa 
precludergli la partecipazio
ne all'incontro della naziona
le di mercoledì con la Ceco
slovacchia. C'è invece il ri
schio che il centravanti si 
demoralizzi andando avanti 
di questo passo. Negli spo
gliatoi aveva il volto teso e 
il morale abbacchiato e lo 
stesso Farina ha detto espli
citamente che « è triste con-

VICENZA-VERONA Un'occasione fallita da Paolo Rossi. 

Squallido 0-0 nel « profondo sud » 

Strappa un punto prezioso il Catanzaro ad Avellino 
Traversa di Turone e palo di Palanca . Per i padroni di casa poteva andare anche peggio - Uscite a vuoto di Mattolini 

Ir Gardena 
solo al comando 
nel campionato 

di hockey 
CORTINA D'AMPEZZO (Belluno) 
— Cortina ed Asiago hanno conqui
stato i loro primi due punti, men
tre ii Gardena è rimasto solo al 
comando della classifica, nella 
quarta fornata del campionato ita
liano di hockey su ghiaccio di se
rie « A ». Il Gardena ha espugnato 
il campo di Bolzano, vincendo per 
6 4 . 1 campioni d'Italia, colpiti da 
un \ 0 nel primo tempo, hanno ri
trovato poi concentrazione e tono 
sufficiente ad accorciare le distan
ze, ma non ad evitare la sconfit
ta. del resto prevista. Il Cortina 
ha conquistato faticosamente I pri 
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Per la verità i padroni di 

casa non si erano fatti tan
to attendere: all'8* Antognoni 
allungava per Pagliari il qua
le veniva anticipato senza tan
ti complimenti da Bellugi. Al 
21' Roversi commetteva un 
fallo su Pagliari. Il difenso
re rossoblu veniva ammonito. 
Il calcio piazzato era battuto 
da Orlandini per Di Gennaro 
che, dal limite, lasciava par

la squadra ampezzana ha giocato 
bene in attacco, ma si è trovata 
male in difesa, vincendo l'incon
tro per 8 6, al termine di un con
fronto tecnicamente confuso. 

I/Asiago, con una buona parten
za. ha battuto un Allegrie spento 
e privo di idee per 10-7. Niente 
da fare per i milanesi a Merano, 
dove la neopromossa altoatesina 
ha concluso con un 7-4, che ha ri
specchiato l'andamento dell'incon-
taro. Ha riposato il H runico 

AVELLINO: Plotti 6; ricali 6, 
Roggi 6; Boscolo 6. Catta
neo 6, Di Somma 7; Massa 
5, Casale 6, De Ponti 5 (To-
setto dal 31' s.t.), Lombar
di 6, Tacchi 5. 

CATANZARO: Mattolini 6; Sa
batini 5, Groppi 6; Turone 
7, Menichini 6, Zaninl 6; NI-
colinl 5 (Bramila dal 23' s.t.), 
Orazi 6, Rossi 6, Improta 
7, Palanca 6. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 6. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in ottime condizioni, 
spettatori 25 mila circa. An
goli 12-5 per l'Avellino. Am
moniti Groppi per ostruzioni
smo e Rossi per gioco fallo
so. Marcature: Reali-Palanca; 
Roggi-Nlcolini; Boscolo-Im-
prota; Cattaneo-Rossi; Massa-
Sabatini; Casale Zanini; De 
Ponti Menichini; Lombardl-O-
razi; Tacchi-Groppi. Liberi: 
Di Somma e Turone. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO — L'Avellino tor
na per la seconda volta nella 
sua « tana > in questa stagio
ne. Per l'occasione cambia 
partner: al posto di un arren
devole e compiacente Verona 
trova un Catanzaro grintoso e 
scorbutico. Il nuovo compa
gno di scena provoca un cer

to disagio ai padroni di casa. 
Lo scontro tra lupi locali e 
aquile Calabre termina in pa
rità, 0-0. Il Catanzaro, arci
gno invasore, riesce nel suo 
intento di portar via un pun
to. 

Ceravolo brinda, Matarazzo 
tace. Mazzone sorride ma non 
si esalta. Marchesi è scuro in 
volto ma non drammatizza: 
in fin dei conti con il pareg
gio di Ieri il suo Avellino sca
valca la Roma, raggiunge il 
blasonato Bologna in classi
fica e ciò gli consente, nono
stante tutto, di guardare al 
futuro con una certa sereni
tà; il Catanzaro, dal canto suo, 
si avvia a vele spiegate verso 
i tranquilli lidi del centro 
classifica. Tutto qui il conte
nuto dell'incontro tra Avellino 
e Catanzaro, protagoniste di 
quello che da qualche parte, 
con malcelata aria di suffi
cienza, era stato definito al-

j la vigilia come il derby del 
« profondo sud ». « Profondo 
sud n che, tra l'altro, al mo
mento non ha molto da invi
diare a regioni le cui squa
dre stanno palesando più di 
un affanno. 

Partita vivace anche se non 
esaltante. Sostenuto il ritmo, 
notevole l'impegno agonisti
co, poco pregevole il gioco. 

L'Avellino ha esercitato una 
maggiore pressione territoria
le ma ha palesato forti ca
renze soprattutto in fase di 
tiro per la poco felice giorna
ta delle sue punte. De Ponti 
non una volta è riuscito a 
smarcarsi ed ha subito oiù del 
lecito l'anticipo di Menichini 
che Mazzone gli aveva mes
so alle calcagna; Tacchi mol
to fumo e niente arrosto. La 
sua vivacità in campo è stata 
più verbale che pedatoria; in 
panne anche Massa che ha 
sofferto molto la vicinanza di 
Sabatini, duro mastino. 

A centrocampo le cose sono 
andate discretamente, ma né 
Lombardi né Casale sono ap
parsi all'altezza delle prece
denti esibizioni. 

Qualche distrazione in dife
sa che sarebbe potuta co
star molto cara se gli uomi
ni di Marchesi ieri pomerig
gio non avessero avuto dalla 
loro parte una discreta dose 
di fortuna: una traversa di 
Turone e un palo di Palanca, 
entrambi a portiere battuto 
gridano ancora vendetta. Una 
prestazione, in definitiva, rxtn 
troppo brillante soprattutto 
sotto il profilo tecnico da 
parte dell'Avellino. Senza di
re che sul finire della gara 
anche sul piano atletico gli 

uomini di Marchesi hanno de
nunciato gli ormai consueti e 
peraltro preoccupanti limiti. 

Se gli irpini non hanno bril
lato, non è che gli ospiti ab
biano fatto molto di più. Han
no impostato la gara in chia
ve prudenziale ed hanno cer
cato, al momento buono, di 
infliggere la stoccata decisiva. 
Non ha fatto catenaccio il 
Catanzaro, ma non è che ab
bia concesso molto alla pla
tea. Del resto una tal cosa, 
per il carattere peculiare del
la contesa, nessuno se l'aspet
tava né dall'una né dall'altra 
parte e perciò nessuno, in de
finitiva, è rimasto deluso. 

Ad un primo tempo larga
mente dominato dai padroni 
di casa, ha fatto riscontro u-
na ripresa più equilibrata, nel 
corso della quale le azioni più 
pericolose sono state tutte di 
marca calabrese. Qualche e-
mozione ai tifosi irpini non 
ha mancato di darla Mattoli
ni, che dopo almeno due 
prodigiosi interventi nel cor
so dei primi 45 minuti, ha 
sfoderato nella ripresa un 
paio d'uscite a farfalla che 
non hanno avuto conseguenze 
solo per l'infelice giornata 
degli attaccanti locali. 

Marino Marquardt 

Ascoli-Lazio 

Atalanta-Perugia 

Avellino-Catanzaro 

Fiorentina-Bologna 

Inter-Napoli 

Juventus-Milan 

L. Vicenza-Verona 

Roma-Torino 

Cagliari-Bari 

Taranto-Genoa 

Udinese-Lecce 

Livorno-Teramo 

Messina-Trapani 

Il montepremi è di 3 miliar

di 667 milioni 910.532 lire. 

totip 
PRIMA CORSA 

I ) NEGHINO 
3) SELENIO DI JESOLO 

SECONDA CORSA 
1 ) ZOELLA 
2) IERMANATA 

TERZA CORSA 
1) TORKOSK 
2) GALLESE 

QUARTA CORSA 
1) DAMARELLA 
2) ZELEBI 

QUINTA CORSA 
1) ARTAOAUSA 
3) ESAME 

3 
1 

1 
2 

X 

3 

X 

3 

SESTA CORSA 
I ) CECHOV 
3) INFINITO 

Egidio Calloni 

statare come a Rossi non sia 
stata servita una palla gio
car le in tutta la partita ». 
Come mai un Vicenza cosi 
sotto tono? Mancava Cerilli 
(squalificato) e la sua as
senza ha pesato enormemen
te sotto il profilo della fan
tasia di gioco e sulle geome
trie del centrocampo, andate 
presto a farsi benedire, mal
grado il generoso impegno di 
Rosi. Ma c'è un altro dato 
preoccupante nella deficita
ria condizione atletica pale
sata dai bioncorossi, soprat
tutto nel secondo tempo. Il 
Vicenza non è riuscito n svi
luppare un solo schema pu
lito e ciò malgrado la di
sposizione tattica del Verona 
che catenaccio non ha fat
to mai e anzi spesso ha of
ferto il Tianco ai contropie
di biancorossi. 

Sfortunatamente alla com
pagnia di Fabbri sono venu
ti meno Salvi, ombra di se 
stesso, impreciso e avujso 
dal gioco. Briaschi incapace 
di dettare un solo lancio. Fa
loppa chiamato a svolgere 
un'eccessiva mole di lavoro 
che a lungo andare lo ha 
schiantato. Unico a salvarsi 
Rosi e il magnifico Guidetti, 
in predicato di vestire la ma
glia della nazionale sperimen
tale mercoledì a Ferrara 
contro la Svizzera. Ma non 
sono bastati per rimediare e 
cosi il Vicenza ha esibito li
miti che non affioravano da 
tempo: sfilacciato nei repar
ti, confusionario e lento nel-
l'attaccare il Verona, sfrut
tando poco e male le fasce 
laterali e abbandonando Ros
si ad un isolamento che ha 
stretto il cuore. 

Se qualcosa non cambia su
bito. il Lanerossi e Fabbri. 
da due anni suo profeta, ri
schiano una crisi di identità 
dalle conseguenze preoccu
panti. 

Del Verona poco da dire. 
Ha colto il primo punto e-
sterno della stagione giocan
do al piccolo trotto, copren
do gli spazi con cura. Ha 
palesato però i difetti di sem
pre nell'approssimazione del
la difesa, graziata solo dalle 
manchevolezze macroscopiche 
degli avversari, e nella croni
ca lentezza dei centrocampisti 
tra cui Bergamaschi. Franzot. 
Trevisanello e lo stesso Ma-
scetti. là cui classe sembra 
annacquata in tanto grigiore. 

Davanti a Calloni e Musiel
lo hanno rimediato figuracce. 
Il punto è venuto ma non 
consente di alimentare spe
ranze troppo fondate per lo 
avvenire. 

Il taccuino ha fatto per la 
occasione da inutile impic
cio. Nel primo tempo una 
sola occasione-gol, per il Ve
rona, dopo appena un minuto 
con Musiello che di testa. 
su cross di Antoniazzi, ha 
impegnato Galli in tuffo. 
Prima del riposo, al 40*. una 
bella inzuccata di Prestanti 
bloccata in presa volante da 
Superchi. 

Nella ripresa è solo Gui
detti a movimentare le cose 
con un'azione, al 10*. fermata 
in modo poco ortodosso da 
Trevisanello all'altezza del 
vertice di fondo dell'area. 
Hanno reclamato il penalty 
i vicentini. Ma l'esitante ar
bitro Redini non se l'è sen
tita di sbloccare uno 0-0 che 
ha punito in egual misura 
due squadre fantasma. 

Massimo Manduzio 

RISULTATI 

SERIE «A» 

Ascoli-Lazio 

Pervgia-'Atalanta 

Avallino Calamaro 

Fiorentina-Bologna 

Inter-Napoli . . 

Juventus-Milan 

L. Vicenza-Verona 

Torino-'Roma 

SERIE « B » 

Cagliari-Bari . . . 

Catena-Varate . . 

Foggia-Riminl . . , 

Monza-Pescara . . 

Palermo-Pittoieto 

Sampdoria-Bretcia 

Spai Sambenedettese 

Taranto-Genoa . . 

Ternanà-Nocorina 

Udinese-Lecce . . 

0 0 

2-0 

0-0 

1-0 

2-0 

1-0 

0-0 

2-0 

24) 

1 0 

1-1 

1-1 

1-0 

2-0 

4-0 

1-1 

1 0 

1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 6 reti: Giordano; con 5: Calloni • Bottega; 
con 4: Chiodi • Garlaschelli; con 3: Travisa-
nello. Vincami, Guidetti, Bigon, Savoldi, Pelle-
grini, Pillici, Amenta » Speggiorin; con 2: 
Pruno, Di Gennaro, Virdla, Sella, Bordon, Rot
t i , Muraro, Mora, Ambv • Garritane; con 1 : 
Anattasi, Palanca, Mattil i , Altobelli, Orlali, Pa
tinato, Scanziani, Beccatati, De Nadaì, Frettan
ti , Faloppa, Grazimi, Pece], Minoia, Maldera, 
8urlani, Causio, Cuccureddv, Bonetti, Bagni, 
Cataria, Cacciatori, Dal Fiume, Vannini, Erba, 
Iorio, Greco, De Ponti • Matta. 

SERIE « B » 
Con 5 reti: Damiani; con 4: De Rota, Silva 
e Ulivieri; con 3: Bilardi, Chimenti, Grattali!, 
Libera, Magistrati), Marchetti, Pezzato, Pirat, 
Rutto; con 2: Bellini, Boni, Clnquetti, Cotan
ta, De Bernardi, Gibellini, Ferrara, Giovannel-
l i , Grop, La Torre, Multi , Nobili, Orlandi, Pas-
talacqua. Salititi), Salvioni, Selvaggi, Zecchini; 
con 1: Apuzzo, Bocchin, Borietlino, Blangero, 
Canestrari, Caccia, Cannilo, Chiarvgi, Chiorrl, 
Cimenti, Criielmannl, Conte, Del Neri, Dona
l i , Ferrari, Fiorini, Gaudino, Giani, Gorln, Ri
chini, Loddi, Loronzerti, Matteo»), Montenegro, 
Nardello, Pellegrini, Pento, Petrini, Porcari, Ri
va, Rognoni, Romanzini, Romiti, Repello, Satto, 
Tedoldi. Tivelll, 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 
GIRONE « A >: Juniorcesale-*Alestandria 1-0; 

Bietlese-Cremonese 2-0; Como-Lecco 3 -1 ; Man

tova-Padova 0-0; Modena-Trento 2 - 1 ; Parma-

Forlì 1-0; Reggiana-* Piacente 1-0; Novara-

'Spezia 1-0; Triettina-*Treviso 1-0. 

GIRONE m B »: Arezzo-Pita 2-0; Malora-* Bar

letta 3-2; Chieti-Campobasto 1-1; Latino-Empo

li 0-0; Livorno-Teramo 1-0; Lucchese-Catania 

0-0; Reggina-'Paganate 1-0; Pro Cavete-Bene-

vento 1-1; TurrU-Salemitana 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Como, Reggiana, Triettina, Jw-

niorcatale e Bietlete punti 8; Cremo ne te o Par

ma 7; Forlì, Padova, Modena e Novara 4; Ales

sandria, Piacenza e Mantova 5; Trento, Spella 

e Lecco 4; Treviso 3. 

GIRONE « B • : Pro Cavate punti 9 ; Chlotl, La

tina e Malora 8; Pisa, Campobasso, Livorno a 

Arezzo 7; Empoli, Catania o Reggina 6; Bar

letta, Teramo, Salernitana e Benevento 5; Luc

chese 4; Paga nate 3; Twrris 2. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 
Bologna-Avellino; Catanzaro-Fiorentina; Lazio-

Roma; Milan-lnter; Napoli-Juventus; Pervfie-

Atcoli; Torino-L. Vicenza; Verona-Atalenta. 

SERIE « B » 
Genoa-Palermo; Lecce-Taranto; Monza-Ternana; 

Nocerina-Foggia; Pescara-Cesena; Prsteieee-Spal; 

Rimini-Bari; Sambenedetteso-Bretcia; Udinete-

Cagtiarl; Varese-Sampdoria. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A »: Cremonese Mantova; Forlì-Mo

dena; Juniorcasale-Blellete; Lecce-Piacenze; No

vara-Alessandria; Padova-Triestine; Reggiano-Co

mo; Spezia-Parma; Trento-Treviso. 

GIRONE « B »: Barletta-Arezzo; Benevento-Paga-

note; Campobasso-Latino; Empoli-Livorno; Ma-

tera-Turris; Pisa-Lwcchese; Reggine-Pro Cavate; 

Salernitana-Chleti; Teramo-Catania. 


